
ALLEGATO B 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

Il/i sottoscritto/i _______________________________________, nato/i 

a________________, il __________ e residenti in _____________, Via 

___________________________,n.____,C.F.____________________ 

, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28 /12/ 2000, n.445, 

consapevole/i delle responsabilità penali derivanti da dichiarazioni 

mendaci, falsità negli atti,uso di atti falsi 

 

DICHIARA/NO (1) 

 

a) di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile per aver commesso uno dei 

seguenti reati: 

1. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del 

codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle 

condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine 

di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso 

articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di 

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 

cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 

309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni 

legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-

quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 

all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 

Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

2. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 

319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-

bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 

del codice civile; 

3. false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del 

codice civile; 



4. frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla 

tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 

luglio 1995; 

5. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, 

anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale 

reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

6. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice 

penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 

finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 

decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

7. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri 

umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

8. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 

l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

 

b) che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione 

o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 

4, del medesimo codice; 

 

c) di non avere subito alcuna contestazione o ascrizione di taluno dei 

seguenti reati consumati: 

1. abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 

del codice penale; 

2. bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa 

dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario 

fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 

217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

3. i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 

74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del 

codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui 

agli articoli da 513 a 517 del codice penale;  

4. i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), 

del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli 



affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e 

ingegneria; 

5. i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

 

d) che nei propri confronti non è stata disposta alcuna sanzione che 

comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi 

i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81; 

 

e) che non è stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di 

liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in 

corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo 

restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e 

dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 

dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 

dall'articolo 124 del presente codice; 

 

f) che non ha commesso violazioni gravi, anche non definitivamente 

accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse 

o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 

dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato nella norma 

citata; 

 

g) che nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara, 

di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate con 

qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza 

sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro 

stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 

disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 

2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

 

h) di non essersi reso colpevole di un illecito professionale grave, tale da 

rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. All’articolo 98 sono indicati, 

in modo tassativo, i gravi illeciti professionali; 

 

i) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie 

ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito 

della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di obblighi dichiarativi 



predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente 

incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. 

Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16);  

 

Allega alla presente copia fotostatica di un proprio documento di 

riconoscimento in corso di validità. 

 

Luogo e data        IL/I DICHIARANTE/I 

__________________    _______________________ 
 
 
 
 
_________________________________________________ 

1 NB: in caso di partecipazione in forma associata, le dichiarazioni di cui alle lettere b), c), d), e), f), 
g) vanno rese anche dagli amministratori delegati e dai procuratori muniti di poteri di 
rappresentanza verso l’esterno). 
 


